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Sugli omosessuali in divisa 
posizioni molto differenti 
nei sondaggi d'opinione 
e sugli òrgani di stampa Usa 

Il presidente deve scegliere 
se mantenere le promesse 
Cuomo agrodolce: «L'esordio 
non lascia mai tracce » 

Clinton subito sotf esame 
Oggi decide sui gay soldati 
Oggi (forse) Clinton decide sul bando ai gay nelle 
forze armate. Sceglierà la via dello scontro o del 
compromesso? Nel primo caso rischia d'inimicarsi 
militari e Congresso. Nel secondo d'apparire debo
le. Sollevando la questione s'è infilato in un gine
praio. Mario Cuomo agrodolce: «Avevo anticipato 
un inizio poco tranquillo. Ma sono solo orme lascia
te sulla sabbia, scompaiono alla prima ondata». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Damned ifyou , 
do damned ifyou don't, dan
nato se lo lai e dannato se non 
lo fai Questo è il non piacevo- f 
le dilemma nel quale, solle- " 
vando la questione degli! 
omosscssuali nelle forze arma- ' 
te Bill Clinton pare aver mal-
destramente racchiuso se stes- .<; 
so in questo avvio presidenzia-
le E questi sono, alla prova dei •< 
fatti i due irrìconciliabili comi 
del problema. Se decide di < 
mantenere la promessa relte- <? 
rata nel corso della campagna 
elettorale - e cancella seduta, 
stante, per decreto, il bando 
agli omosessuali nelle forze ar
mate - il neo-presidente ri- £ 
schia d'impegolarsi in un difff- JT 
o le scontro non tanto con Co
lin Powell ed i vertici militari v 

(che venerdì scorso gli hanno ' 
a denti stretti garantito fedel- ' 
là), quanto proprio con quel 
Congresso a maggioranza de- •: 
mocratica che la retorica della ' 
vigilia - annunciando a gran , 
voce la fine del gridlock ( in-. 
gorgo) istituzionale dei tempi ; 
di Bush - aveva descritto come • 
un docile e convinto partner,' 
della politica di "cambiamen
to» Se. al contrario, sceglie la 
via del. com jfiphìeitaV. egli ri
schia d'apparire un presidente 
debole, e titubante, un incerto 
commander in chief'm balla 

degli uomini in divisa che C 
chiamato a dingere e delle for
ze del vecchio ordine politico. 
Chefare? . • . . . , - • . -

Oggi probabilmente,'dopo 
essersi concesso altre 24 ore di 
cosultazioni • e • meditazioni, 
Clinton offrirà la sua prima (o 
la sua ultima?) risposta. Ma già 
alquanto significativa appare 
la estrema e spesso inafferrabi
le differenziazione di posizioni 
con cui i media e la pubblica 

",'. opinione vanno in queste ore 
; seguendo la vicenda. Mai pri-
', ma d'ora, forse, i diversi son-
•;•' daggi ordinati da giornali e ca

tene televisive avevano dato ri
sultati tanto contrastanti, su 

' un'identico tema. Slando al-
,; l'inchiesta pubblicata giorni fa 

dal Los Angeles Times, infatti, il 
rapporto tra contrari e favore-

, voli all'abolizione del bando 
sarebbe estremamente equili-

i- brato. Ovvero: un 47 percento 
• di no alla proposta clintoniana 
. contro un 45 percento di si. Ed 
un risultato non troppo dissi

ri, mile (48 contro 42) era stato 
'\ recentemente -, riportato . dal 
.,- New York Times. Un tale equi-

librlo si altera tuttavia dram-
' marIdaWiéhté"tahtó"'riel son-

~ daggio della Cnn (57 no con-
' tro 37 si), quanto in quello del 

settimanale Newsweek (53 no 

• contro 35 si). E di pari passo 
vanno, in questi giorni, gli edi-

;.'toriati dei grandi organi di 
stampa. Mentre infatti il New 

;' York Times chiede a Clinton . 
un'immediata ed inequivoca-
bile prova di coerenza e d'au- ; 
torità - Who is in Charge otthe [ 
Milìtary?, chi ha la reponsabili-
tà delle forze armate?, si chic- ; 
deva due giorni fa il quotidia- ' 
no - , il Washington Post sem- •' 
bra decisamente propendere : 
per una soluzione di compro- ' 
messo. «Là proposta elaborata 
dal segretario alla Difesa Les , 

•'.;' Aspin - ha scritto ieri il quoti- •':•• 
• diano della capitale - sembra : 

un buon approccio al proble- ;'• 
•' ma». ••.•:•••*•••.,.*-..'..-. .;•'•.•..•.•-...•.....,̂  
-' I più sembrano convinti che ; 
'~ proprio quest'ultima sarà, alla , 
•y fine, anche la posizione del : 

v presidente. Ovvero: un ordine 
: di temporanea sospensione 
„ del bando, controbilanciato : 
'", dall'avvio di una approfondita . 
^discussione - con i militari e . 
y con il Congresso - tesa a defi- i 
' nire i tempi ed i contenuti d'un 

• definitivo decreto. E proprio 
V questa e la domanda che oggi -

divide l'America: di che cosa si : 
'deve discutere? La posizione 

••: dei vertici delle forze armate e ; 
' ' di molti membri del'Congresso 
; ' è - fanno notare i nemici del 
^compromesso - di quelle che 

, non si prestano a mediazioni. 
"v Per loro, la questione del ban-
' do agli omosessuali in caser-
? ma non ha nulla a che vedere 

;•: con la discriminazione razzia
le o sessuale. E' piuttosto, es
senzialmente, un fatto «cultu-

!* rale». il «legittimo» rifiuto di uno 
«stile di vita» che potrebbe ave
re -"parole di Colin Powell'-" 
•conscgucnyc irreparabili sulla 
disciplina e sul morale delle 

1 truppe». Discutere, dunque, 

non avrebbe altro senso che ',: 
diluire il problema, abbando- , 
narlo ai venti d'un dibattito'? 
senza fine e senza soluzione. '' 

; Molto meglio, pertanto, che il ' 
' presidente metta fin d'ora miti- • 

tari e Congresso di fronte al fat-
•< to compiuto, obbligandoli - ' 

con tutta la forza d'un definiti- ' 
! vo decreto - a prendere atto '• 
". da subito d'una realtà forse [ 

controversa e per loro sgrade- " 
'; vole, ma inequivocabilmente , 
i in sintonia con i tempi e con la ;' 
giustizia. L'esempio storico più •'' 
citato: la legge con la quale ;>. 

; Truman impose, nel '48, la fine ì 
• della segregazione : razziale . 
• nelle forze armate. - • • - , • ; ; ; : ; 

Ribattono i fautori del com- ' 
'. promesso: l'importante, tenuto 
: fermo il principio, è far capire ' 
,' a tutti come la questione abbia 
> due aspetti ben distinti. Il pn-
. mo - non trattabile - riguarda ' 
; l'inaccettabilità di una discn-
'•[ minazione fondata esclusiva- , 
i mente sull'orientamento ses-
•' sualc. Il secondo - oggetto di 
•;: discussione e mediazione -
•• concerne invece la definizione 

de! limiti che ciascun orienta-
'• mento sessuale - omo o etera 
•'. - deve rispettare nella vita mili-
?,-. tare. Dopotutto - fanno saggia- :'• 
•ii mente notare i fautori di que- •'; 
• sta tesi - nessun decreto presi-,; 
; denzialc può passare senza " 
'.';_ l'approvazione del Congresso.. •• 

E nessuna nuova legge può di- v 
; ventare operativa senza che i' ; 
• vertici : militari ,• la ; applichino . 
•;• con qualche convinzione. <;•;:•••* •:;;. 
J Presto si conoscerà quale '.; 

strada Bill Clinton ha deciso di ;• 
':' battere. Ma già c'è chi ritiene " 

che le polemiche di questi 
' gio'mi'Sfano di quelle destinate 

a lasciare comunque qualche 
non eflimeraxicatrlee sulla sua 
immagine presidenziale. Que

sto, almeno, 6 quanto - con 
ostentata malevolenza - affer
mava ieri un editoriale del Wall 
Street Journal, sottolineando « 
come, al di là delle questioni di . 
principio connesse, la scelta di 
sollevare con tanto prematuro ;•'; 
clamore la questione del ban- ' 
do agli omosessuali sia stata ~ 
soprattutto una testimonianza , 
di inettitudine politica. «Invece *, 
di offrire una visione del futuro *J; 
ampliamento accettabile ad $•, 
una maggioranza di americani :', 
- scrive il Journal'- finora il v 
presidente ha cercato di com- « • 
piacere in ogni modo settori •>: 
minoritari del suo elettorato». '«' 
Impietosa la conclusione: «In •;'; 
verità - sentenzia il quotidiano -* 
finanziario-persino Carter era :' 
riuscito a partire meglio». 

Con,Bill otto ministri miliardari 
«A loro la reaganomics ha giovato» 

Bill Clinton • 
coni leader -
del Congresso; 
in alto: 
Hillary 
Clinton 

NOSTRO SERVIZIO 

• 1 WASHINGTON. L'America 
fa 1 conti in tasca ai ministri di 
Bill Clinton e scopre che sono , 
in buona parte miliardari. Il più ;'-.'; 
ricco di tutti è Uoyd Bcntsen. '. 
l'ex senatore texano promosso •' ' 
ministro del Tesoro, con una : '> 
fortuna valutata a sei milioni di -

- dollari nel settore delle assicu-."' 
razioni. Lo segue a ruota War- : ' 
ren Christopher, il segretario di «; 
Stato, partner della 0'Mclveny .: 

and Myers, il più importante •' 
' studio legale di Los Angeles, ' -

che to scorso anno ha guada- :; 
gnato oltre un milione di dolla- ' 
n al servizio delle maggiori •'-
corporations. 1 suoi beni,, cai-.: 
colati per difetto, assommano 
a 4 2 milioni di dollan. 

Le denunce dei redditi dei 
neo-ministri mostrano che il 
club dei miliardari ha parecchi 
iscritti- tra investimenti, azioni 

e titoli, Hazel O'Leary, mana
ger passata a fare il ministro 
dell'Energia, ha da parte 2,4 
milioni di dollari. Robert Reich, 
il nuovo segretario al Lavoro, 
tra conferenze, lezioni ad Har
vard, diritti d'autore, consulen
ze e qualche investimento, 
l'anno scorso ha raggiunto 
quota un milione 400 mila. Di 
poco più povero Richard Riley. 
ministro dell'Istruzione: ha una 
fabbrica di ostriche in scatola 
che gli rende un milione e due
cento mila dollari. • .-:.-•, 

Ronald Rcagan contava set
te miliardari nei suo gabinetto, 
George Bush sei. E Clinton? Al
meno otto. Robert Rubin e Ro
ger Altman, i due consiglien 
economici prestati da Wall 
Street, valgono decine di milio
ni di dollan l'uno Tra i super-
ncchi ci sono anche Madeline 

Albright, ambasciatrice all'O-
. nu (3,1 milioni di dollari), e 
,; MickeyKantor, neo rapprescn-
,: tante per II Commercio (sfiora 
• : i due milioni). -Bruce Babbit 

(Interni). Henry Cisneros (Ca-
' sa e Aree urbane), Jesse 

Brown (Veterani) e Donna 
- Shalala (Sanità ) hanno de-
; ; nunciato redditi oltre i 500 mi-
("ladollari. •.*.. -i-•«'•'.«: ::••&••••* 
:•':••'••• All'indomani della sconfitta 
V di Zoe Baird, rampante awo-
• catessa e ministro della Giusti-
' zia mancato per aver assunto 

' due domestici illegali, la pole-
<;, mica sui ministri miliardari ha 
:; trovato il terreno su cui svilup-
''-.. parsi in un'America ancora im-
•:: mersa nella palude.della re

cessione. In pnma fila i repub
blicani «Clinton ha vinto con 
una campagna populiste, ma i 
suoi uomini non hanno i reddi
ti dei populisti», ha sparato Ro

bert Mosbacher, petroliere te-
. xano e ministro del commer-
;•;-,- ciò di George Bush: «Finiranno 
-:' per dire: ilDostri miliardari so-
• i no migliori dei vostri». Polemi-
:•' co anche Michael Deaver, ex 
r consigliere della Casa Bianca 
jjal tempo di Ronald Réagan: 
;y «L'ironia è che i clintoniani 
•;• hanno fatto fortuna negli anni 

ottanta, e ora dicono che l'A-
••; mcrica' reaganiana » faceva 
','j schifo». •••.••..;•• .-,••„!•£:.,,- ;.,,,'-
• Accusata di elitarismo dopo 
i ; la l scelta del presidente di 
, mandare la figlia'Chelsca ad 
;, una costosa scuola privata, 
*': l'amministrazione Clinton è or-
-", mal nel mirino: «Ora che sap-
. piamo chi sono - ha commen

tato David Rohde, politologo 
della Michigan State University 
- dovranno esser più attenti 
che mai nel rispetto delle rego
le etiche» ' 

Zifferero: sono incompreso 
M Gli iracheni non hanno mai consegnato 
agli esperti dell' Agenzia Intemazionale per l'E
nergia Atomica (Aiea) nessuna lista dei loro 
fornitori di materiale nucleare e quello che è 
stato considerato un «gesto di buona volontà» 
da parte di Saddam Hussein è nato da un equi
voco nel quale sono involontariamente incap
pati i giornalisti esteri presenti a Baghdad. Lo ha 
detto all'Ansa Maurizio Zifferero, 62 anni, vice 
direttore dell'Alea, in Irak alla guida di una 
squadra di otto esperti nucleari. Raggiunto tele
fonicamente nell'albergo di Baghdad dove al
loggia, il professor Zifferero ha anche detto che 
l'articolo con il quale il settimanale NewYorker 
lo ha un palo di giorni fa accusato di fare il gio
co di Saddam Hussein è probabilmente frutto di 
•una certa animosità personale» di qualcuno 
degli ispettori suoi predecessori Zifferero- ha 
poi aggiunto «Sulla questione della lista delle 
ditte fornitrici credo ci sia stato un equivoco con 
i giornalisti qui presenti Io non ho mai afferma

to che gli iracheni ci hanno consegnato una h-
•" : sta. Ho detto semplicemente che nel corso delle 
', nostre ispezioni abbiamo messo in evidenza la 
'•• - partecipazione alla ricerca nucleare irachena di 

un certo numero di ditte, la maggior parte delle 
, . cui esportazioni in Irak è stata probabilmente 
•'.del tutto legittima». ;-•"•. *-. -• ~..-:^-..-.-....-.--., 
*'i «Sommando i nomi delle ditte che erano con-
'• tenuti nei documenti consegnatici dagli irache-
:,', ni a quelli delle altre compagnie che abbiamo 
. : invece individualo noi attraverso le ispezioni -
• : ha detto ancora Zifferero - siamo arrivati ad un 
. certo totale. A questo punto gli iracheni ci han-
. no detto "adesso avete in mano più del 90 per 

=?. cento, o quasi il 90 per cento, di tutti quelli ai 
''.''.quali ci siamo rivolti per ottenere forniture"». 
'', «Ma questa - sottolinea - è una dichiarazione 

irachena che la stampa qui presente ha inter
pretato come se gli iracheni ci avessero fornito 

• la lista». , / . . > 

Giovedì 
. , _ 28 gennaio 1993; 

Condannata Nexhmije Hoxha 
Nove anni per corruzione 
alla vedova irriducibile 
del regime di Tirana ' 
Nexhmije Hoxha, la vedova di Enver Hoxha, è stata 
condannata a Tirana a nove anni per corruzione. ' 
L'accusa per appropriazione dei fondi statali risale 
al periodo dal 1985 al 1990, fra la morte del capo •.' 
stalinista dell'Albania e la caduta del comunismo. • 
110 milioni circa pari a trecento anni di salario me- ',;• 
dio di un albanese. Abbandonata da tutti, l'ex emi- '• 
nenza grigia del regime si è proclamata innocente. -

•1T1RANA. Nexhmije Hoxha, 
la vedova di Enver Hoxha, è 
stata condannata ieri a nove • 
anni di detenzione per comi- ; 
zione, al termine di un proces- ' 
so durato tre settimane. •„• ,...-,... 

Uluma esponente del comu
nismo austero e stalinista di Ti
rana, la vedova Hoxha, dopo -; 
essere stata per decenni ac
canto al marito alla testa dello 
Staio albanese, ha continuato 
a giocare il ruolo di eminenza '•; 
grigia negli anni successivi alla J-
morte del dittatore. Venne àr- • 
restata nel 1991. In un primo '" 
tempo fu accusata di complici- " 
là «in genocidio» per aver ordì- ' 
nato la deporatazione delle fa- ", 
miglie di coloro che erano ';..• 
scappati dall'Albania e com- • 
plicità in omicidio per l'ucci- ": 
sione dei fuggitivi ai posti di '.< 
frontiera, in seguito le nuove . 
autorità di Tirana non hanno -
voluto un -processo : aperta- •' 
mente politico e l'accusa è sta- '1 

ta limitata all'uso dei fondi sta-
tali per se e per i figli. 11 proces- ? 
so si era aperto in agosto ma ' 
era stato subito rinviato. ^- ' 

Sino .all'ultimo 'Nexhmije :, 
Hoxha, che è nata nel 1921 da ; 
una famiglia albanese musul
mana in un villaggio macedo-
ne. ha difeso la linea dell'isola- • 
mento ? albanese e ' respinto 
ogni riforma. Ancora poco pri- ; 
ma di essere arrestata afferma- v 
va: «Il popolo albanese conti
nua ad amare Enver Hoxha». ; •. 
Durante il processo si è procla- "' 
mata innocente per aver agito ; 
in base alle leggi in vigore e, e 
seppur indeboliti dalla deten- • 
zione, ha confermato la pre- " 
gnanza del 'soprannome di -
•pantera nera» affiliatogli-dal- * 
la gente. «Ci sarà sempre chi vi
ve nel lusso - c o s i si è difesa / 

dall'accusa di aver vissuto nel ; 
privilegio - e chi mangia i re
sti». Di fronte alla richiesta del : 
pubblico ministero di una con-
danna a quattordici anni ha 
reagito con l'esclamazione «È • 
una condanna a morte!», in ri
ferimento ai suoi settantuno ' 
anni. • •--.--.;•- .- •.. •-.-..;. .•• -->,*.•; 

Con la vedova Hoxha è stato : 
condannato a quattro anni un 
funzionario. KinoBuxheli. pre
posto all'ufficio per le forniture 
alla nomenclatura, dalie sue 
mani, fra il 1986 e il 1990 sa
rebbero passati 76.400 dollari, 
pari a trecento anni di un sala
rio medio in Albania. . 

Al processo assistevano i 
due figli di Nexhmije e Enver 
Hoxha. llir e Sokol. che sono • 
stati espulsi dal «Blocco», il 
quartiere costruito per l'ex no- • 
mondatura Tirana, e costretti ' 
ora a vivere con un sussidio di . 
disoccupazione. A loro la ma- -
dre, entrando in aula, si è rivol
ta alzando le mani chiuse l'u- . 
na nell'altra in segno di inco
raggiamento. V • • •-;—••.-.-' 
Nexhmje : non è più difesa 
nemmeno dal Partito sociali
sta, erede del Partito comuni
sta, che la considera il simbolo 
da rifiutare di un'epoca depre
cata da tutti. Solo un piccolo • 
gruppo di nostalgici la sostiene • 
ancora. E la prima esponente ' 
del passato regime ad essere 
processata, , potrebbe presto :, 
seguire il processo a Ramiz 
Alia, ex presidente e segretario : 
del partito unico, oggi costret- '. 
lo alla residenza coatta a Tira- : 
na. Per il reato di corruzione la ; 
legge albanese prevede un mi- ' 
ninno'di sette anni'e.'ughnassi-
mo di venticinque, in casi 
estremi si puO arrivare alla 
condanna a morte, v •; , ; 

Nuove rivelazioni del «Sun» 

Carlo e Diana «indesiderati» 
alla corte del re di Spagna ! 

M LONDRA. Malcelati malu
mori corrono tra le reali case di 
Windsor e di Borbone. Questo ;': 
almeno sostiene il giornale pò- :' 
polare inglese «Sun». Il foglio ' 
scandalistico londinese, evi- ;S 
dentemente a corto di novità fc 
riguardo ai misfatti coniugali ." 
del principe di Galles e delia '; 
sua consorte, sta raccogliendo -
pettegolezzi che prolungano $ 
l'appassionante vicenda della • 
loro rottura sentimentale in un '-
affare di politica intemaziona- '•£ 
le. Stando alle voci raccolte a ';! 
Madrid, scrive il tabloid, la re- "} 
gina Sofia di Spagna non gra- -
direbbe più alla sua corte la '-
presenza dell'erede al trono di • ' 
Inghilterra e della principessa ; : 

sua moglie. Le due coppie rea- " 
li hanno trascorso insieme ne
gli ultimi tre anni le vacanze 
estive, dando npctute e teatrali ' 
dimostrazioni di • reciproca 
simpatia. Ora però la «separa

zione» intervenuta tra Carlo e 
Diana renderebbe imbaraz- ' 
zantc, secondo Sofia, la loro '. 
presenza a fianco dei cattoli
cissimi sovrani spagnoli. E for- : 
se. aggiunge il «Sun», anche al- • 

; la luce delie ultime rivelazioni ' 
' la regina avrebbe cominciato a ' 
considerare con maggiore at- -
tenzione le illazioni riguardan
ti un eccesso di familiarità tra < 
la fragile Diana e il re Juan Car
los. .„•."•' "'. >"•'-"' - • -v 

- In patria intanto i reali ingle
si continuano a essere bersa
glio di attacchi impietosi Non ' 
solo Carlo ma neppure il prin
cipe Filippo possono ormai , 
viaggiare per il mondo senza 

; che si spulci tra i loro conti per. 
: additarli come dissipatori del : 
denaro pubblico. Si è addirit- : 
tura arrivati a consigliare loro 
di prendere ad esempio le 
«monarchie in bicicletta» della 
Danimarca e della Svezia. 

Addio alla gentilezza di un tempo, alla regolarità," alla tanto decantata flemma: il gentleman non esiste più 
I giornali fanno mea culpa e si chiedono come mai trionfino rozzezza e cattive maniere 

«Noi inglesi, che popolo sgradevole» 
L'Inghilterra dei gentlemen, il paese cosi orgoglioso 
dei suoi valori sociali e del buon comportamento 
dei suoi cittadini non esiste più. L'hooliganismo non; 
è solo negli stadi, serpeggia un po' dovunque e co
stringe gli osservatori a porsi domande sui motivi dei • 
cambiamenti avvenuti e sulla possibilità che ci si ' 
trovi di fronte ad un irreversibile declino dei costumi 
di tutta la società inglese. 

ALFIO BIRNABII 

H LONDRA. «Perche noi in
glesi siamo diventati cost odio
si7» È il titolo di uno dei tanti ar
ticoli apparsi recentemente sui ' 
giornali. Basta l'apertura del . 
pnmo paragrafo per dare : 

un'indicazione del suo tono: '• 
•Ormai tutti si stanno accor- . 
gendochc stiamo diventando ; 
una razza sgradevole: è chiaro ^ 
che perfino l'arcivescovo di ;; 
Canlerbuiy e probabilmente • 
anche la regina la pensano co
si Addio alla gentilezza di un ' 

tempo, alla regolatezza, alla 
tanto decantata calma, alle di
vertenti e curiose ecccntncità. ; 
Forse ancora più importante, ; 
addio al - nostro tradizionale 
senso di tolleranza. Siamo di- : 
ventati rozzi e arroganti, hooli-

'•gans». ..-•••- • •• - « • - '•: 
: I valori promossi dal that-
( cherismo e particolarmente lo 
sviluppo della - cosiddetta 

; «greedy society» (società in
gorda di denaro) sono slati da 
diversi anni al centro di studi 

sociologici per spiegare alme
no alcuni aspetti dei cambia-

. menti avvenuti. Dapprima gli ., 
effetti più vistosi sono stali no- • 
tati da alcune categorie sociali 
a contatto col denaro ed han- , 

• no prodotto per esempio il (e- ',''. 
nomeno degli yuppie* che in- »:.'• 
vece di parlare latrano come ;:'.'i 
dei bulldog e spaccano botti- & 
glie quando escono dal pub. . • 
Un po' alla vòlta però anche la & 
working class ha cominciato a *,; 
mostrare i denti ed a compor- ;•; 
tarsi diversamente, sotto l'in- j . 
fluenza del concetto di una so- '•••' 
cietà-giungla dove ognuno de- -
ve attaccare e difendersi per U 
sopravvivere, concetto anche • ; 
questo promosso dalla That- '. 

; cherche amava farsi chiamare ; 
: «tigre». È stato detto infatti che > 
l'hooliganismo è nato a Dow- ; 
ning Street quando la That- ? 
cher, in piedi sui gradini gridò . 
«Esultate!» dopo l'affondamen- ; 
to del Belgrano e si è poi svi
luppato con risultati tragica

mente noti e quelli meno noti 
che pcrsistonoun po' ovunque 
dentro e fuori gli stadi. ; 

Oggi il cattivo comporta
mento degli inglesi, spesso 
nelle giovani generazioni, ca
de sotto gli occhi quotidiana
mente. La società dei trasporti 
londinesi ha fatto affiggere ma
nifesti nella metropolitana per 
scoraggiare la gente dal mette
re le scarpe sui sedili, ma sen
za alcun risultato e ormai ci si 
deve sedere regolarmente do
ve qualcuno ha messo i piedi. 
Una volta sugli autobus c'era
no i bigliettai che aiutavano le 
persone anziane a salire o 
scendere, adesso gli anziani 
sono fortunati se non ricevono 
gli spintoni. La tranquillità che 
esisteva un tempo nei luoghi 
pubblici è stata sostituita da un 
assordante vociare. Non è raro 
di entrare in una cabina telefo
nica e trovarvi dell'urina ed è 
evidente che esistono anche 
coloro che defecano nel me
trò. Anche all'estero ormai gli 

inglesi sono diventati noti co
me individui attaccabrighe pe
ricolosi. Il Daily Telegraph scn-

. ve che ci sono quelli che si 
^comportano peggio sulle piste 

•da sci e fiumi di inchiostro so-
• ' no stati scritti suljoro bellige-, 

:;' rante e inebriato comporta-, 
' mento sulle spiagge di mezzo 

• .'mondo. i-„-.-,. •..•••:.••,•••• >/•••-• 
ì< Ma se questi sono i segni. 
. esteriori di un deterioramento 

del comportamento L inglese . 
.,, che un tempo si presentava 
> come «esemplare», quelle che 
.V più preoccupano sono le ri-
>, percussioni interiori e fin Irop- . 
. pò generalizzale. Un noto co-

..: lumnisL Auberon Waugh ha 
«] scritto: «Non siamo diventati 
-; sgradevoli, ma straordinaria-
^mente. sgradevoli: tirchi, invi-
• diosi, pieni di rancore, di odio 
ied estrema arroganza: siamo 
•:> veramente diventati dei 
%] "brits"». Quest'ultimo 6 un epi

teto particolarmente scottante 
- da mandare giù: e usato dall'I

ra per desenvere il comporta
mento degli inglesi stupidi e te-

: stardi. L'arcivescovo di Canter-
' bury, George Carey, che ha 
> usato le recenti feste natalizie 

per entrare nell'argomento, ha 
• detto: «Stiamo diventando gen-
- te pronta a farsi beffa di tutti e 
ormai possiamo dire di essere 

< famosi per una grettezza spiri
tuale fuori dal comune». Ha 
fatto chiara allusione al mon-

;, do politico indicando che c'è 
del marcio nel cuore dello Sta
lo. -..-,••••i—•••»;•.»IT: .:.-.' 

.•'-.• Non si può dire con certezza 
se la regina sia d'accordo o 
meno sulla sgradevolezza dei 
suoi sudditi. Ma i recenti cpiso-

, di avvenuti a corte hanno pure 
evidenziato segni di deteriora-

./. mento nel comportamento di 
quella che dovebbe essere la 
famiglia che da l'esempio al 
resto del paese: bugie, insulti, 

•; vendette, slealtà ed anche una 
' certa violenza, per non dire 
hooliganismo reale. 

Tv inglese intervista il pluriomicida Dennis Nilsen 

«Uccidere mi dava 
un delirio di potenza» 
M LONDRA. «Il momento più 
eccitante per me era quando 
sollevavo il cadavere e lo tra
sportavo. Controllarlo era per ; * 
me un'espressione del mio pò- '. • 
tere sulle sue membra ciondo- -;' 
lanti e passive. E tanto più esso >: 
era passivo tanto più io mi scn- ? 
tivo potente». il tentativo di en- : 
trare nella mente di un «assas- •', 
sino seriale» come Dennis Nil- :'; 
sen, l'uomo che ha profferito • 
queste agghiaccianti parole a :. 
proposito delle sue vittime, è 
stato oggetto di un programma t 
trasmesso l'altra sera dalla rete • 
televisiva britannea 'ITV' e prò- i 
dotto da una rete televisiva pri- "; 
vata; la Cento-ai. Nel program- ; 
ma, oltre a Nilsen, sono stati i: 
intervistati altri assassini seriali ;". 
americani e illustrati altri casi:. 
come quello del russo Chikati-1. 
lo accusato dell'assassìnio di • 
53 ragazzi. Ma ciò che ha reso ' 
l'intervista di Nilsen particolar- " 
mente sconvolgente è stata la *'• 
Ireddezza con cui il pluriomici

da londinese guarda al suo 
passato, senza un'ombra di n-
morso ma quasi con contenu
to compiacimento. La corsa 
del ministero dell'Interno per 
bloccare la trasmissione si e 
conclusa ieri sera con un falli
mento a meno di tre ore dalla 
sua andata in onda. Ma i com
menti della stampa sono posi
tivi. .-(.."..• •-;. ,.,.'.-•/....•.-:•.- • ' •*£ 

Dennis Nilsen, accusato del
l'assassinio di 15 persone, ha 
tenuto a precisare nell'intervi
sta che in effetti gli assassini 
erano solo 12 «ma ne ho ag
giunti alcuni per far contenta 
la polizia». Quando, dopo aver 
nascosto i primi cadaveri sotto 
il pavimento di legno della sua 
casa, ha deciso di tirarli fuori 
per estrame le viscere «evitan
do cosi il rischio del cattivo 
odore», la descrizione ha rag
giunto momenti di profondo 
raccapriccio per i telespettato
ri, che erano stali comunque ' 

avvertiti pnma dell'inizio della 
trasmissione che essa avrebbe 
potuto contenere brani difficili 
da sopportare. «Non aveva 

. paura che il sangue si diffon- ! 
desse intomo» gli ha chiesto •• 

! l'intervistatore, uno psicologo 
^ introdottosi con - uno strale- .> 
: gemma nel carcere. «Quando : 
' si taglia un cadavere - ha rispo-. ' 
' sto Nilsen - il sangue non esce. > 
i perché si è tutto congelato». Il , 
^ sangue uscirebbe, ha spiegato < 
quasi con condiscendenza «se -. 
io le infilassi un coltello nel . 
cuore.allora si , ma con un ca
davere ciò non avviene». Ed è ; 

: passato a spiegare come ha ; 
, sezionato i cadaveri ad uno ad , 
•' uno, mettendo i resti in grandi. 

sacchi di plastica di cui si è poi ; 
sbarazzato. «La repulsione era ', 

. grande - ha detto il killer- e per 
1 compiere l'operazione sul pa- [ 

vimento della mia cucina mi 
era prima ubriacato». Ma ogni ' 

' tanto doveva andare a vomita- ' 
re in giardino, ha ammesso. ,...-.'• 


